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DANNO ALLA PERSONA

Premesso che per le ipotesi rientranti nella previsione della L.n.57!2o01 si applicano
ovviamente i criteri di liquidazione ivi previsti, per le ipotesi di risarcimento del danno
alla persona, estranee a tale p1;'evisione, si farà riferimento ai criteri che seguono:

A) DANNO ALLA SALUTE

-inabilità totale: da 39,00 ad 65,00 al giorno
-inabilità parziale: in percentuale rispetto alla totale

B) DANNO ALLA SALUTE PERMANENTE

TRIBUNALE DI PISA

DATI ORIENTATIVI

~

TEMPORANEO
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Il danno biologico, risultante dall'applicazione della tabella, è suscettibile di
ulteriore risarcimento in presenza di particolari situazioni soggettive del
danneggiato da dedursi e provarsi volta per volta

C) DANNO MORALE DA MORTE
- Morte di figlio convivente: da 104.500,00 ad 209.000,00
- Morte di figlio non convivente: da C 83.600,00 ad C 167.200,00
- Morte di un genitore rispetto a figlio minorenne o maggiorenne

convivente: da 83.600,00 ad C 167.200,00
- Morte di un genitore rispetto a figlio maggiorenne non

convivente: da 52.250,00 ad 104.500,00
- Morte di un fratello convivente: da C 52.250,00 ad 104.500,00 .

- Morte di un fratello non convivente: da 31.350,00 ad 83.600,00

- Morte di un nonno convivente: fino ad 31.350,00
- Morte di un nipote convivente: fino ad 52.250,00
- Morte del coniuge (non separato) : da 83.600,00 ad 209.000,00



Le ipotesi non espressamente previste vengono liquidate caso per caso
quando

si ritenga ugualmente sussistente il danno in questione

D) DANNO MORALE DA LESIONI (proprie)
da un terzo alla metà dell'importo globale liquidato'}>er danno
biologÌc~ (permanente + temporaneo)

E) DANNO MORALE DA LESIONI DI UN CONGIUNTO
se ritenuto sussistente si liquida caso per caso
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